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Dopo Washington Vogel 
è a Mosca, chiederà 

meno missili in Europa 
II candidato della SPD discuterà con Andropov le ipotesi per 
sbloccare il negoziato di Ginevra - Diversi accenti tra i partiti 

BONN — Diversità di accenti 
ma unità nella sostanza della 
risposta da dare alle offerte ve
nute dall'Est in fatto di nego
ziati e di disarmo: le proposte 
di Andropov e quelle del Fatto 
di Varsavia non debbono essere 
lasciate cadere dall'Occidente, 
pur se resta il problema (e qui 
si registrano accenti diversi) di 
come favorire ulteriori passi in 
avanti. Tutti i partiti tedesco-
federali, ad eccezione della 
CSU dell'oltranzista Strauss, 
che stavolta ha scavalcato a de
stra anche i «falchi» dì Washin
gton, hanno espresso valutazio
ni positive e anche il governo, 
prima con il ministro degli E-
steri Genscher, poi con lo stesso 
cancelliere kohl, ha manifesta
to l'interesse della RFT per i 
segnali dì ripresa del dialogo 
dopo un lungo periodo di 
preoccupante impasse. 

L'attenzione è concentrata, 
ovviamente, sulla questione de
gli euromissili, sulla quale pe
raltro sembra destinato a gio
carsi il grosso della campagna 
elettorale per il 6 marzo. Non a 
caso proprio su questo argo
mento ha centrato le sue di
chiarazioni il candidato della 
SPD alla cancelleria Hans-Jo-
chen Vogel al momento di par
tire, ieri, per Mosca, dove forse 
già oggi incontrerà il ministro 
degli Esteri Gromiko e Juri An
dropov. Con i dirigenti sovietici 
— ha detto Vogel — mi adope
rerò affinché sul continente eu
ropeo ci siano meno missili nu
cleari. Un'affermazione di 
principio, che non entra nei 
particolari dei chiarimenti ch° 
Vogel chiederà a Mosca, ma 
sulla quale getta una luce di 
concretezza la presenza nella 
delegazione (insieme con il vi
cesegretario della SPD Wi-
schnewski e del noto esponente 
pacifista Cari-Friedrich von 
Weizsaecker) del massimo e-
sperto socialdemocratico in 
fatto di politica della sicurezza, 
Egon Bahr. 

Bahr ha già accompagnato 

Vogel a Washington e al ritorno 
ha avanzato alcune concrete 
proposte per lo sblocco dei ne
goziati ginevrini. In particolare 
— riprendendo un'ipotesi for
mulata a suo tempo da una 
commissione socialdemocrati
ca da lui stesso presieduta — 
l'immissione nel «conto delle 
forze nucleari» sul teatro euro-

Eeo dei potenziali francese e 
ritannico. 
Queste indicazioni, che ven

gono in qualche modo incontro 
alle proposte sovietiche e delle 
quali certo si parlerà nei collo
qui di Mosca, sono costate a 
Bahr uno scomposto attacco 
della CSU, che lo ha accusato 
di «combutta con Andropov», 
ma anche una, più moderata, 
critica da parte della CDU. A-
lois Mertes, pupilla di Kohl e 
sottosegretario agli Esteri, ha 
ammonito che tirare in ballo la 
«force de frappe» può portare a 
•frizioni con il governo di Pari
gi», insinuando poi che proprio 
questo possa essere un obietti
vo dei sovietici: «Lavorare ai 

fianchi» la RFT mettendo un 
cuneo tra Bonn e Parigi. 

Pesano ovviamente, su pre*>e 
di posizione di questo tipo, an
che considerazioni propagandi
stiche (presentare la SPD come 
•amica di Mosca» proprio men
tre si svolge il secondo atto del
la doppia missione di Vogel) 
che non incidono comunque 
sulla sostanza della posizione 
ufficiale del governo federale, il 
quale resta ancorato al positivo 
interesse dimostrato verso il 
complesso delle offerte venute 
dall'Est. 

Interesse testimoniato dalle 
dichiarazioni dell'altro sottose
gretario agli Esteri, il liberale 
Juergen Moellemann, il quale 
ha affermato che il governo di 
Bonn «si adopererà» perché si 
giunga a un incontro al vertice 
tra Reagan e Andropov. Occa
sioni per questa opera di me
diazione si presenteranno pre
sto: la prossima settimana a 
Bonn arriverà Gromiko e dopo 
pochi giorni il vicepresidente 
USA George Bush, inviato in 
•missione speciale» da Reagan. 

Colombo: all'URSS 
occorre «replicare» 

ROMA — In una lunga intervista al GR2, il ministro degli 
Esteri Emilio Colombo ha ribadito ieri il giudizio cautamente 
positivo sulle possibilità di dialogo aperte dalle recenti propo
ste sovietiche sul disarmo. «Il nostro senso di responsabilità 
— ha detto — deve portarci a non respingere pregiudizial
mente ogni proposta, anche quando la riteniamo insufficien
te. Ecco perché, pur avendo dei giudizi che non sono certa
mente positivi sulla natura e sulla sufficienza di queste pro
poste, io credo che noi dobbiamo esaminarle con molta atten
zione e replicare». 

Altri temi dell'intervista, i «desaparecidos» in Argentina 
(per i quali Colombo si è limitato a dire che occorre «conti
nuare l'azione sempre fatta» per conoscere la verità), e la 
«pista bulgara», sulla quale, ha detto Colombo, «stiamo cer
cando di vedere se al puro e semplice indizio si sostituiscano 
delle prove concrete». 

Londra attende 
da Bush segni 
dell'apertura 

di Reagan 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo le recenti 
proposte di pace dell'Est eu
ropeo, l'onere della risposta 
sugli obiettivi della riduzione 
della tensione e del controllo 
delle armi ricade interamente 
su Reagan. Il tono più cauto e 
conciliante col quale il presi
dente americano ha commen
tato i risultati del vertice del 
Patto di Varsavia, a Praga, ri
flette la volontà americana di 
non rischiare l'isolamento da
vanti all'opinione pubblica 
mondiale ribadendo quella 
che, fino ad oggi, è una posi
zione di chiusura e di intran
sigenza. Per questo Washin
gton vorrebbe accreditare a-
desso una sua ritrovata dispo
nibilità negoziale che tuttavia 
deve ancora trovare conferma 
nei fatti. 

L'annunciato viaggio in Eu
ropa del vicepresidente Geor
ge Bush si inserisce in questo 
desiderio americano di rigua
dagnare l'iniziativa. E troppo 
presto per dire in qual misura 
esso rifletta un eventuale 
cambio di direzione da parte 
della leadership Usa. Le fonti 
diplomatiche inglesi lo defini
scono comunque come un 
«sondaggio» e uno .sforzo di 
coordinamento» dell'atteggia
mento occidentale, mettendo 
in guardia che questo non si
gnifica affatto un «ammorbi
dimento» delle posizioni ame
ricane. A Londra, che sarà 1' 
ultima tappa del viaggio di 
Bush, i due governi alleati — 
scrivono i giornali inglesi — 
potranno tirare le somme e 
vedere in che modo può essere 
coordinata la risposta colle
giale occidentale nel manteni
mento di tutti gli attuali im
pegni militari della NATO. 

L'enfasi, come si è detto, 
cade sul necessario grado di 
•unità» cui Reagan. in questo 
momento, vuol richiamare i 
suoi partners. Washington — 
si rileva — è rimasta colpita 

dalla reazione favorevole su
scitata dalle proposte disten
sive emerse dal vertice di Pra
ga (in special modo i positivi 
commenti dei ministri degli e-
steri tedesco, Genscher, e di 
quello britannico, Pym) e te
me una tendenziale «disgrega
zione» dell'alleanza. E per ri
costituire il coefficiente uni
tario di base e per rilanciare la 
propria immagine come «uo
mo di pace» che Reagan invia 
Bush in Europa. Si dice che, 
dopo le sue consultazioni, 
Bush sarà in grado di stabilire 
quale sostanza abbiano le re
centi offerte di parte sovieti
ca. Ma è difficile sostenere l'i
dea di un nuovo sondaggio 
nelle varie capitali europee (a 
così breve distanza dalla mis
sione Shultz) e l'unico modo 
per farlo è quello di chiarire 
l'ambiguità di fondo: dimo
strare cioè se, alla radice dell' 
iniziativa, c'è davvero un mu
tamento di direzione da parte 
di Washington o se tutto deb-
ba invece considerarsi come 
un maldestro tentativo di «ri
mettere in riga» gli alleati eu
ropei e di segnare qualche fa
cile punto nella scala della 
propaganda a livello interna
zionale. 

Antonio Bronda 

Da Gromiko 
l'ambasciatore 

britannico 

MOSCA — Dopo quelli ame
ricano, francese e tedesco-oc
cidentale, il ministro degli e-
steri sovietico Andrei Gromy-
ko ha incontrato ieri anche 1* 
ambasciatore britannico nell' 
URSS per discutere le ultime 
proposte del Cremlino in te
ma di euromissili. 

GRAN BRETAGNA Il viaggio non tanto segreto della signora Thatcher 

Effetto Falkland, ma basterà? 
Gli scopi elettoralistici della visita - La «signora di ferro» tenta di rinverdire la sua unica carta buona in quat
tro anni di disastroso governo conservatore - Piano di investimenti nelle isole, ma è solo sulla carta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — In tutta segretez
za, per potenziarne al massimo 
l'effetto pubblicitario, la signo
ra Thatcher è andata a visitare 
quel campo di battaglia sul 
quale, nel giugno dell'anno 
scorso, aveva colto l'unico allo
ro di quattro grigi e deprimenti 
anni di governo conservatore. E 
come se il suo collegio elettora
le di Finchley si fosse esteso fi
no alle Falkland, da do\e il pri
mo ministro i-a che tuttora può 
levarsi un vento favorevole alle 
sue fortune politiche. La Gran 
Bretagna \erra convocata alìe 
urne entro il 1983 e la Thatcher 
fa di tutto per tenere in vita 
quell'ormai famoso «effetto 
Falkland». 

Tutti i giornali inglesi metto
no in risalto l'intenzione propa
gandistica che si nasconde die
tro il viaggio di un leader di 
guerra che \tiol sfruttare ora 
tutti i possibili vantaggi che 
gliene possono derivare nell* 
ambito della imminente gara 
del voto, t'osi, in questo suo ri
lancio per.-onalc. la 'I hatrher si 
è fatta 1 litografare a colloquio 
con la pente di l'ori Stanlev. 
t-orriM e t,:it;i]'c ritìntili-e ai 
bambini >-TVTU di imi o nnr 
7Ìali ai cotr.uu'.i-ìi; 1:1.11;.in in 
Meme .iTr.itix >r.*p, ,i munto 
dichiarato ;>•. r li n.'m ti; appar
tenere ali,, -lirpe britannica: 
una nazione (he. anvht- al gior
no d'oggi, ha sapuli> dimostrar
si capace di fare e vincere una 

guerra a difesa dei valori supre
mi della libertà, democrazia, 
autodeterminazione eccetera. 
Il leader liberale, David Steel, 
ha osservato che il vantaggio 
politico per la Thatcher, nella 
sua escursione turistica alle 
Falkland, era evidente. Meno 
chiaro, o totalmente contrad
dittorio. risulta invece l'effetto 
che tale giro di ispezione trion
fale può avere sui rapporti tra 
la (ìran Bretagna e l'America 
Latina. A Buenos Aires, infatti, 
il regime militare, per tanti ver
si sotto accusa presso l'opinio
ne pubblica argentina, ha per
cepito come «provocatoria» la 
visita della Thatcher alle Mal-
vine. 

Ma vi sono anche altri aspet

ti controversi. In primo luogo il 
massiccio piano di investimenti 
che si rende ora necessario per 
assicurare il futuro delle isole 
del sud-Atlantico. Si parla di 
circa tre miliardi di sterline per 
i prossimi cinque anni. Una 
somma colossale che, in media, 
rappresenta un investimento di 
un milione e mezzo di sterline 
(tre miliardi di lire) per ciascu
no dei 1600 coloni britannici 
che abitano la località. Nella 
misura in cui questo si realizze
rà, la popolazione delle Fal
kland andrà a segnare un im
battibile record internazionale 
per l'ammontare di finanzia
menti pubblici procapite. II go
verno di Londra, pero, ha pro
messo finora solo la trascurabi

le cifra di 31 milioni di sterline 
e c'è già chi l'ha denunciata co
me un'offerta del tutto inade
guata. 

Terry Peck è un rappresen
tante elettivo dell'assemblea 
generale che, sotto la guida pa
ternalistica del governatore, 
consiglia e suggerisce la politica 
amministrativa da adottare per 
la lontana colonia di sua mae
stà britannica. Peck ha detto: 
«Mi auguro che, nella sua visita 
ai luoghi resi famosi dalla guer
ra, la Thatcher trovi anche il 
tempo di parlare con gli auten
tici rappresentanti delle Fal
kland: potrà facilmente riscon
trare quanto grande sia il biso
gno di ammodernamento». 

Antonio Bronda 

NICARAGUA 

Il direttore della CIA ammette: 
«Nostri agenti fra i ribelli» 

WASHINGTON — Secondo 
fonti americane che hanno 
chiesto di restare anonime data 
la delicatezza dell'argomento, il 
direttore della CIA (la centrale 
dei servìzi segreti americani), 
William Casey. ha ammesso 
davanti a una commissione 
parlamentare che agenti segreti 
americani intervengono in ap
poggio dei ribelli nicaraguegni, 
in azioni di sabotaggio contro il 
legittimo governo del paese. 
Giustificazione ufficiale dell' 
intervento degli agenti della 
CIA. quella di bloccare le armi 
che i sandinisti al potere in Ni
caragua inaerebbero ai guerri
glieri del Salvador. 

Al pericolo rappresentato 
dall'intervento americano, si ri
ferisce un appello lanciato ieri a 
Parigi dal pastore battista ni
caraguegno Benjamin Cortez 

alle Chiese protestanti di Fran
cia. «La scomparsa, per inter-
v ento militare esterno, del regi
me popolare del Nicaragua, il 
quale affonda le proprie radici 
nella fede cristiana e viene con
siderato a torto rome puramen
te marxista — dice l'appello — 
rappresenterebbe una vera e 
propria tragedia per l'insieme 
dell'America Centrale e per 
tutta l'America Latina». Il pa
store Benjamin Cortez chiede 
perciò alla federazione prote
stante di Francia di intervenire 
presso il presidente della Re
pubblica. Mitterrand, affinché 
si adoperi «per evitare la dram
matica eventualità della scom
parsa del regime popolare del 
Nicaragua». 

Un nuovo strascico di pole
miche sulla frase pronunciata 
dal presidente Pertini nel di
scorso di Capodanno sul Nica

ragua. si è registrato ieri, con 
una lettera inviata al Presiden
te della Repubblica dal Comi
tato di Coordinamento delle 
Organizzazioni per ti servizio 
volontario (COSV). Riferendo
si alla conoscenza diretta che i 
membri del servizio volontario 
hanno del Nicaragua, il presi
dente del COSV si dichiara 
•sconcertato* dall'aver sentito 
elencare il Nicaragua fra crude
li dittature come quelle del Ci
le, del Salvador e dell'Argenti
na. 

«In Nicaragua — afferma la 
lettera — i diritti umani sono 
pienamente rispettati nono
stante la necessità di difendersi 
da incursioni e terrorismo, non
ché confonati dalla mai conte
stata adesione del paese ad un 
organo sicuramente democrati
co quale 1 internazionale socia
lista». 

EL SALVADOR 

Il vescovo denuncia 
arruolamenti forzati 

SAN SALVADOR — Nonostante i tentativi del governo cen
trale di Et Salvador di venire a patto con i militari ribelli, il 
capo della sedizione di destra, il colonnello Ochoa, ha dichia
rato in una conferenza stampa che porrà fine all'ammutina
mento solo quando si dimetterà il ministro della Difesa Guil-
lermo Garda. Una commissione militare, composta da cin
que compagni di corso del colonnello Ochoa, aveva tentato di 
convìncerlo a sottomettersi al governo centrale. Ochoa h a 
tenuto anche un comizio a Sensupeteque di fronte a 2.500 
suoi seguaci. «Ho l'appoggio degli altri ufficiali e rimango al 
mio posto», ha detto. 

Intanto, l'arcivescovo di San Salvador, monsignor Arturo 
Rivera y Damas, ha dununciato il reclutamento forzato di 
circa 700 giovani nei quartieri poveri della capitale. «Molti di 
questi ragazzi sono stati costretti a indossare la divisa con la 
forza. Se il servizio militare è obbligatorio per tutti — si è 
chiesto l'arcivescovo — perché viene effettuato solo nelle zo
ne povere e nelle campagne?» 

Continua d'altra parte l'offensiva della guerriglia contro il 
governo centrale. L'altro ieri i guerriglieri hanno fatto saltare 
i tralicci dell'alta tensione facendo piombare nel buio tre 
province del paese, compresa quella della capitale. Secondo 
fonti governative, i guerriglieri hanno anche attaccato la 
guarnigione della citta di Santarosa de Lima, 175 chilometri 
a nord della capitale. 

PANAMA 

Minivertice 
contro le 

ingerenze in 
Centramerica 

CITTÀ DEL PANANA — Un appello urgente a tutti i Paesi 
dell'area centramericana, affinchè dialogo e negoziato riduca
no le tensioni, è stato rivolto dai ministri degli Esteri di Messi
co, Venezuela. Colombia e Panama, al termine della riunione 
nell'isola di Comadora preparatoria delia conferenza dei Paesi 
non allineati di Managua. Tra le affermazioni contenute nel 
comunicato congiunto preparato dai quattro spicca la diffusa 
preoccupazione per le ingerenze esterne dirette o indirette nei 
conflitti dell'America centrale, ingerenze che aumentano i 
conflitti già esistenti, rischiando di condurre ad una guerra 
generalizzata nella zona. Iniziative di pace, conclude il comuni
cato, nel pieno rispetto dei principi di non intervento e di 
autodeterminazione, potranno venire dalla riunione di Mana-
gua 

BOLIVIA 

Si dimettono 
5 ministri 

del governo 
di sinistra 

LA PAZ — I cinque ministri 
boliviani membri del Movi
mento della sinistra rivoluzio
naria, il Mir, si sono dimessi 
dalla coalizione governativa di 
sinistra guidata dal presidente 
Hernan Siles Zuazo. I cinque 
occupavano i dicasteri delle Fi
nanze, Industria, Energia, Sa
nità e Integrazione. In un co
municato il Mir precisa che 
causa delle dimissioni sono le 
resistenze opposte da una parte 
del partito di Zuazo ad applica
re il programma di coalinone. 

MEDIO ORIENTE 

Sollecitate dall'Egitto 
sanzioni Usa contro Israele 
Ne parla il premier Fuad Mohieddine in un'intervista sulla politica di insediamenti nei 
territori occupati. Ancora nulla di fatto nei colloqui israelo-libanesi - Lagorio a Beirut 

I 

BEIRUT — Mentre anche la 
quinta seduta del negoziato 
Israelo-llbanese si è conclusa 
— ieri a Khaldè — con un 
nulla di fatto, un dato nuovo 
si inserisce nel contesto della 
crisi mediorientale: la richie
sta (sia pure in forma non uf
ficiale) da parte del governo 
egiziano che gli Stati Uniti a-
dottlno sanzioni contro I-
sraele per la continua instal
lazione di colonie di popola
mento nei territori palesti
nesi occupati. La richiesta è 
contenuta In un'intervista 
del primo ministro egiziano 
Fuad Mohieddine al setti
manale ufficioso «Mayo», 
«GII Stati Uniti — dice Mo
hieddine — mantengono 
una posizione chiara su que
sto problema e ritengono il
legali tali insediamenti, ma 
gli insediamenti continuano 
a essere creati. Rimane solo 
da chiedersi quando gli Stati 
Uniti raggiungeranno una 
certa decisione in modo da 
imporre sanzioni pratiche 
contro Israele». 11 gesto di 
Fuad Mohieddine è chiara
mente un gesto di pressione 
politica, poiché il premier e-
giziano (dopo tutti i veti im
posti dagli USA al Consiglio 
di sicurezza l'estate scorsa, 
durante la tragedia di Beirut 
ovest) non può seriamente 
pensare che Reagan accetti 
di adottare sanzioni contro 
Israele. Ma resta il fatto che 
l'Egitto mette così marcata
mente l'accento sulla gravità 
della situazione nei territori 
occupati e in particolare nel
la Cisgiordania. Proprio ieri 
l'esercito israeliano ha impo
sto il coprifuoco nella zona 
del bazar di Nablus e ha ordi
nato la chiusura per un mese 
della scuola «Kadri» i cui stu
denti avevano manifestato 
contro l'occupazione. Le au
torità di sicurezza inoltre si 
sono dette convinte che l'at
tentato di sabato sera a Tel 
Aviv — dove u n autobus è 
stato attaccato con bombe a 
mano — sia stato compiuto 
non da «terroristi infiltrati. 
m a da elementi che risiedo
n o nel territorio occupato 
(come afferma l'OLP nella 
sua rivendicazione). 

Per quanto riguarda il ne
goziato israelo-libanese, il 
nulla di fatto è venuto dopo 
sei ore di discussioni. Un co
municato informa che una 
proposta di compromesso a-
vanzata dagli Stati Uniti è 
stata respinta (dal governo 
di Beirut) e ora ne viene pre
sa in considerazione un'al
tra, che sarà discussa giovedì 
a Kiryat Shmona dopo esse
re stata sottoposta ai due go
verni. Il portavoce america
no John Reid ha definito i 
colloqui di ieri «molto co
struttivi», m a si tratta di un 
ottimismo di rito, che cerca 
di mascherare almeno in 
parte il profondo stallo del 
negoziato. A quel che si è sa
puto, la proposta di Draper 
respinta da Beirut prevedeva 
un negoziato parallelo sul ri
tiro delle truppe e sulla nor
malizzazione dei rapporti fra 
i due Paesi. Il rappresentan
te di Beirut, Antoine Fattal 
ha ribadito che il suo gover
no non accetta di discutere 
di normalizzazione o di altro 
finché non sarà definito un 
calendario per il ritiro delle 
truppe. Non si sa in che cosa 
consista la nuova proposta 
avanzata ieri da Draper e che 
sarà — come sì è detto — di
scussa giovedì. 
- Il protrarsi dello stallo ac

centua intanto il cl ima di 
nervosismo. Ieri le truppe i-
sraeliane sono avanzate di 
u n centinaio di metri al la pe
riferia sud di Beirut creando 
una nuova postazione a fac
c ia a faccia con i marines a-
mericani che presidiano l'ae
roporto. Tel Aviv ha formal
mente smentito la notizia; 
m a proprio ieri i l Diparti
menti di Stato ha reso noti 
quattro «incidenti» in cui le 
truppe di Tel Aviv hanno 
cercato di penetrare nella zo
na tenuta dai marines e ha 
detto che Israele è stato invi
tato «a evitarli in fututro». A 
Beirut ieri è arrivato il mini
stro della Difesa italiano La
gorio che è stato ricevuto dal 
presidente Gemayel e ha vi
sitato i reparti italiani della 
Forza multinazionale; lo 
stesso Lagorio non ha esclu
s o che il contingente italiano 
(attualmente di 1500 uomini) 
possa essere in un secondo 
tempo portato alla consi
stenza di una brigata (circa 
2500 uomini). 

A Tripoli infine la tregua 
concordata domenica regge 
ormai da trentasei ore. La 
polizia libanese ha preso po
sizione fra le opposte milizie 
dopo che unità di guerriglie
ri dell'OLP avevano creato 
fri. i contendenti una zona 
cuscinetto. 

BEIRUT — La delegazione americana al tavolo del negoziato a Khatde 

FRANCIA-SPAGNA 

TERZO MONDO 

La Banca Mondiale: 
Reagan spenda meno 
per armi, più per aiuti 

Consulto Parigi-Madrid 
Baschi e CEE i punti caldi 

I due governi socialisti cercano di appianare i contrasti sull'ospi
talità francese ai terroristi e sull'allargamento della Comunità 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Un mini vertice franco-spagnolo è in corso da ieri a Parigi dove il ministro degli Esteri 
dì Madrid Fernando Moran, accompagnato dai ministri dell'Economia, del Commercio e delle 
relazioni con la CEE cercherà di affrontare con i suoi omologhi francesi le possibilità di un nuovo 
appioccio più «costruttivo e sereno» nelle tutt'altro che soddisfacenti relazioni bilaterali tra -
Francia e Spagna. Fino ad oggi infatti queste relazioni sono rimaste praticamente limitate ad una 
polemica su due temi delicati che stanno particolarmente a cuore a Madrid: l'atteggiamento del la- ' 
Francia di fronte al terrorismo basco e la candidatura della Spagna alla CEE. Il contenzioso ha le 

, _ _ e radici negli ostacoli che Pa- -
rigi continua ad opporre alla 
integrazione della Spagna nel ' 
Mercato Comune, e nella pò- -
sizione ambigua che la Fran
cia mantiene nei confronti dei 
terroristi baschi che conti-^ 
nuano a trovare rifugio nel 
Midi francese. 

I nuovi dirigenti spagnoli. 
sono venuti a Parigi con q u e - • 
sto vecchio dossier, contando 
sulla forza di persuasione di 
chi è in grado, anche di trova-. 
re finalmente un linguaggio 
comune e maggior compren- _ 
sione. Secondo la nuova di - , 
plomazia spagnola sarebbe in- -
somma più facile oggi affron
tare i problemi specifici ba- -
sandosi su una volontà politi- " -
ca di intesa che fino ad ora era 
apparsa in difetto. Le tesi che -
Moran esporrà ai francesi si 
basano su questa convinzione. 

La richiesta di adesione 
della Spagna alla CEE, sì dice -
negli ambienti spagnoli, sa
rebbe globalmente benefica -
per la Francia. Da una parte 
perché rafforzerebbe la ri- -
chiesta di un trattamento più 
favorevole per i prodotti me
diterranei di fronte ai privile
gi che godono nella Comunità 
i paesi del Nord Europa. Dal
l'altra perché l'apertura del 
mercato spagnolo (oggi p r o 
tetto dall'accordo commercia- * 
le Spagna-CEE) ai produttori 
francesi compenserebbe lar--" 
gamente il riaggiustamento 
che la competitività spagnola; 
imporrà ai prodotti francesi. • 

Sul problema basco, l'arri-. 
vo dei socialisti al governo a 
Madrid si spera mostri «final
mente* come ha detto in pra-' 
tica ieri il capo della diploma- ; -
zia spagnola al suo arrivo a 
Parigi, che la democratizza-. 
zione in Spagna è arrivata a 
un pulito t u e da rendere assai 
più evidente la necessità per il 
governo socialista francese di 
collaborare «senza riserve» al
la lotta contro il terrorismo. 
In altre parole il terrorismo 
basco non ha più alcuna giu
stificazione di persistere nei 
metodi di lotta del periodo 
franchista, sì dice a Madrid, e 
la Francia ha il dovere di col
laborare più strettamente nel -
tentativo di debellarlo. 

E* un discorso che fino a d , 
ora a Parigi aveva trovato 
scarso ascolto. Si tratta ora di -
vedere fino a che punto è pos* -
sibile per Parigi continuare a 
sostenere che i due punti di 
disaccordo non sarebbero la 
conseguenza di una «cattiva 
volontà francese* ma il risul- -
tato di «conflitti dì interessi» . 
che andrebbero al di là della.. 
volontà politica dei governi ' 
Per ì francesi insomma la -
questione basca sarebbe «pu
ramente spagnola* e l'ostaco- .> 
Io all'ingresso della Spagna ~ 
nella CEE «non viene certa-~ 
mente solo da Parigi». L'in
contro odierno dovrebbe con
tribuire a «sdrammatizzare* i r 

problemi come premessa, tn\ 
dice qui, ad una soluzione. 

Franco Fabiani4 

ZURIGO — Il presidente 
della Banca Mondiale, Clau-
sen, in un'intervista rilasciata 
al quotidiano «Tages Anzeiger», 
critica duramente la politica di 
spese degli Stati Uniti e sugge
risce a Washington di cambiare 
strada incanalando parte delle 
risorse ora impegnate in arma
menti verso aiuti ai Paesi del 
Terzo mondo. .Troppo alte» le 
spese di bilancio per gli arma
menti in Usa, dice Clausen, i 
soldi potrebbero invece essere 
concessi ad Enti internazionali 
per lo sviluppo e alla Banca 
mondiale. 

Clausen critica anche l'am
ministrazione Reagan per la 
decisione di ridurre il contribu-

Brevi 

to all'Ida, l'associazione per lo 
sviluppo internazionale che è la 
filiale della Banca Mondiale 
che eroga prestiti agevolati ai 
Paesi in via di sviluppo. «Se gli 
Usa non mantengono gli impe
gni. continua Clausen «non po
tranno conservare il loro ruolo-
guida.. 

Il presidente dell'organismo 
ammonisce inoltre che la reces
sione mondiale ha indebolito 1' 
Ida al punto che essa ha .poche 
risorse» per far fronte ai bisogni 
finanziari dei Paesi in via di svi
luppo. La Banca mondiale stes
sa, conclude il suo presidente, 
•risente della mancanza di fon
di, non può accrescere i prestiti 
perché la crescita dell econo
mia mondiale è quasi zero». 

Denunciano difficoltà 
i corrispondenti da Varsavia 
VARSAVIA — Con una lettera al ministro deg6 Esteri. Stefan Otszowski, i 
giornalisti occidentali accreditati nella capitale polacca esprimono preoccupazio
ne perché agh impiegali polacchi presso gli organi di stampa esten non è stato. 
tn molti casi, rinnovato «1 permesso di lavoro. I giornalisti parlano di ragioni 
osare e mal fondate, e ritengono che a provvedimento costituisca un grava 
intralcio ala poss*Mità di fare un seno lavoro gwmafistico m Polena. I firmatari 
concludono la lettera esprimendo la speranza che so possibile trovare una 
soluzione arruchevole del problema, ma si riservano, se sarà necessario, di 
rivolgersi sue «stanze mternazionak. , 

Principato di Monaco: vìncono i conservatori 
MONTECARLO — I monegaschi hanno votato • grande maggioranza per «TU-
ntone nazionale e democratica», i partito conservatore, che ha conquistato i 18 
seggi che compongono il «Consiglio nazionale del prmopato». B partito di 
maggioranza ha ottenuto 1897 voti su 2846 votanti dei 3904 aventi «fritto al 
voto Natijralrnemei residenti nel prmc»?ato sor» nvolti di p«^ 
nel mini-Stato hanno interessi hnanzian 

In crisi l'Observer, il proprietario lo vende 
LONDRA — «The Observer». i pù antico giornale domeracale deDa Gran 
Bretagna, sta per essere venduto dal suo proprietario. Roland Rowtand. ad un 
prezzo che osata trai 45 e 150 milioni di storine, pari a orca lOOrraiardicSire. 
In passivo per un miliardo di sterfcne, il gemale verrebbe messo *> vendrta 
assieme a «The Sunday standard». «The Glasgow herald*, e ad altri127 qooMSa-
r* provinciali scozzesi. Ma la nonna, che aveva colto di sorpresa 1 dipendenti del 
giornale, è stata poco dopo smentita dal proprietaria Roland Rowtand ha 
chiarito I gruppo hnanziano-editoriale «Lonrho», ha solo (Schiarato in un'intervi
sta al «Sunday Tdegraph» che. n presenza di un'offerta vantaggiosa. r ipotesi di 
vendita avrebbe potuto essere presa m esame. Anche m quotidiano del partito 
comunista inglese, il «Mormng Star*, lancia un appaio ai suoi lettori. O le copta 
vendute, ora ferme a 24 mia al gKvno. aumentano, o I gemale chuderi. 

Giappone: Abe sul suo viaggio in Europa 
TOKIO — I Paesi dette Cee cercheranno di far pressione sul Giappone perche 
nduca lo sue esportazioni m Europa e invece acquati prodotti europa n maggio
ra quantità. Lo ha (Schiarato il ministro degS Esteri. Shmttro Abe. n un rapporto 
al primo ministro Nakasone. Gli mtartocuton europei, ha (Schiarato Abe. preoc
cupati per 1 crescente sviluppo degfi scambi, hanno ventino la possNrti di 
«prendere misure di legittima diesa». Nakasone, per tutta risposta, ha prean-
nunciato nuove misure di ulteriore apertura del mercato giapponese. 

Centinaia di morti per il freddo in India 
NUOVA DELHI — Sarebbero pù di 300 le vittime del freddo in Ind*. S. tratta 
di un'andata di freddo insolito per 4 subcontatente modano dove rrrvemo è di 
sohto estremamene mite, e che dura da pù di una settimana. La temperatura. 
in realtà, è scesa solo di poco al casotto dello zero, in particolare nato Stato del 
nord di Htmachal Pradesh. ma A bastato par nretere vittime fra gt «ndujni che 
non sono abituati al freddo. 
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